
L’evento in sé dura poco più di 2 settimane, ma l’intero processo è 
condotto in almeno 10 anni ed il ciclo di vita è composto da 6 fasi

Regole stabilite dal CIO per l’organizzazione dei Giochi 

Bidding phase da 9 a 6 anni 
prima dell’evento

1

Ogni città candidata presenta la sua candidatura nel 
candidature file (comunemente chiamato bid book). 
Alla fine della bidding phase il CIO decide quale, fra le 
candidate, sarà la città ospitante che sarà l’unica a 
portare avanti le altre 5 fasi

Foundation planning da 7 a 
5,5 anni prima dell’evento

2
Generale organizzazione di massima dell’evento



Operational planning da 5.5 
a 3.5 anni prima dell’evento3 Termina con il piano dettagliato per l’operatività dei 

Giochi

Operational readiness
planning da 3.5 anni prima 
dell’evento fino all’inizio dei 
Giochi 

4 Gli organizzatori chiave e gli stakeholder preparano 
l’evento

5
Effettivo periodo di organizzazione dei Giochi (Olimpiadi e Paralimpiadi) 

[poco più di un mese]

Post Games dissolution dura 

circa 1,5 anni dopo i Giochi6
Attività di reporting prima che il Comitato (OCOG) si 
sciolga
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All’inizio il comitato organizzatore (OCOG) è composto da una piccola organizzazione di qualche 
decina di persone, durante i Giochi  raggiunge diverse migliaia di componenti, per via del fatto 
che copre diverse aree nell’organizzazione dei Giochi, essendo le sue principali responsabilità:

– Dare eguale trattamento ad ogni disciplina sportiva in programma e assicurare le 
competizioni siano condotte in accordo con le regole fissate dalle Federazioni 
Intarnazionali di ogni disciplina 

– Assicurare che non vi sia alcuna dimostrazione politica o protesta nei luoghi 
riservati ai Giochi 

– Scegliere e, se necessario, realizzare le diverse infrastrutture richieste: stadi, 
campi di allenamento, fornire equipment adeguati 

– Ospitare gli atleti, il loro entourage, I giudici di gara
– Organizzare specifici servizi di assistenza medica
– Risolvere I problemi di trasporto;
– Andare incontro alle richieste dei mass media al fine di offrire al pubblico la più 

ampia informazione possibile sui Giochi 
– Organizzare eventi culturali che sono elementi essenziali per la celebrazione dei 

Giochi 
– Realizzare il Report finale sull’edizione dei Giochi nelle due lingue ufficiali e 

distribuirlo entro 2 anni dalla conclusione dei Giochi
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Il bid book

• Prevede piani dettagliati ed è uno dei principali documenti in base ai quali il CIO decide a chi 
assegnare l’organizzazione dei Giochi tra le diverse città candidate. È composto da 7 parti 
fondamentali:

– 1 Vision, impegni e comunicazione; 

– 2 Concetto generale dei Giochi; 

– 3 Supporto politico e pubblico; 

– 4 Aspetti legali; 

– 5 Ambiente; 

– 6 Finanza; 

– 7 Marketing.



• Dal 2005, dopo le prime esperienze iniziate con l’edizione di Sidney, il CIO ha deciso di 
sviluppare uno specifico programma per trasferire conoscenza tra le esperienze precedenti e 
le nuove città candidate sviluppando il Olympic Games Knowledge Management  (OGKM), 

Si tratta di una piattaforma integrata, che assiste gli organizzatori nella preparazione 
della nuova edizione, permettendo loro di valutare  progressi e successi ottenuti nelle 
edizioni precedenti.
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